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denti e non redenti , in tendono di sentire 
Roma più vicina ad essi, intendono di sen-
t ire a sè più vicino il palpito di Eoma im-
mortale. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Ferrari Adolfo. 

« La Camera, 
r i tenuto essere indispensabile provve-

dere alla esecuzione dei lavori, alle forni-
ture, alle vendite , eliminando metodi ecce-
zionali e monopoli (esempio tipico l 'Unione 
Edilizia Nazionale) che non hanno motivo 
di sussistere e possono dar luogo a patteg-
giamenti ed a sospetti di corruzione e di 
favori t ismo, che è necessario evi tare ; in-
vi ta il Governo a r i tornare all 'osservanza 
rigorosa delle vigenti norme di contabil i tà 
con speciale r iguardo alle società coopera-
t ive di produzione e lavoro ed ai loro con-
sorzi, meritevoli di essere preferit i ad altri 
assuntori , per le finalità sociali ed ^econo-
miche cui mirano ; 

preoccupata per la lentezza con cui si 
procede alla ricostruzione ed al r is tauro degli 
edifìci colpiti dal terremoto, in diverse con-
t r ade d ' I ta l ia , raccomanda al Ministero dei 
lavori pubblici, di semplificare le procedure 
e le is trut torie , di superare, con larghezza di 
vedute, le difficoltà e provvedere, senza ulte-
riori indugi, alle opere necessarie, affinchè 
le popolazioni danneggiate non debbano 
t rascorrere un al tro inverno f ra pericoli, 
miserie e pat imenti . 

convinta della convenienza di miglio-
rare le condizioni economiche dei cantonieri 
stradali e di provvedere affinchè i cantonieri 
medesimi, le loro vedove e i loro orfani mi-
nori ot tengano una pensione bastevole alle 
necessità della vi ta; confida che il Governo 
voglia presentare sollecite proposte in ta l 
senso ». 

Domando se sia appoggiato da 30 de-
puta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Fer rar i 

ha facol tà di svolgerlo. 
F E R R A R I ADOLFO. Rinunzio a svol-

gere il mio ordine del giorno, ma lo man-
tengo, confidando che il Governo e la Ca-
mera, considerandone l ' importanza, lo ap-
provino. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Giacomett i : 

« La Camera : 
di f ronte ai r isul tat i del funzionamento 

del Magistrato alle acque per le Provincie 
Venete e di Mantova, cons ta ta che l ' a t tua -

zione del programma che la legge 5 maggio 
1907, n. 257, assegna a questo organismo fu 
ostacolata dalle notevoli limitazioni alla sua 
autonomia già fissate nella legge stessa e 
rese più aspre dalla burocrazia s tatale; 

fa voti che il Governo presenti„solle-
ci tamente al Par lamento un disegno di legge 
che modifichi l 'odierno organamento del 
Magistrato par t icolarmente rendendo cor-
r ispondente al valore a t tua le della moneta 
l ' importo dei lavori per i quali può dichia-
rare l 'urgenza, oggi l imitato a lire 200,000, 
togliendo t u t t i gli inutili e dannosi inceppi 
burocratici che ostacolano il regolare pa-
gamento dei lavori eseguiti, e consentendo 
la compilazione di un bilancio autonomo 
di re t tamente concretato col tesoro dello 
Sta to , col concorso del ministro dei lavori 
pubblici ». 

Chiedo se sia appoggiato da 30 depu-
ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Giaco-

mett i ha facol tà di svolgerlo. 
GIACOMETTI. Onorevoli colleghi. io 

non posso acquistarmi la riconoscenza del-
l ' i l lustrissimo Presidente r inunciando a 
svolgere l 'ordine del giorno, perchè l 'argo-
mento, che io devo brevemente t r a t t a r e , 
non può t rovare posto in sede di discus-
sione degli articoli. Devo sottoporre al-
l 'esame dell 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici e della Camera il r isul tato di un 
primo ten ta t ivo di autonomia burocrat ica , 
e siccome ho sentito da vari banchi della 
Camera richiedere la istituzione di Com-
missari s t raordinar i i quali dovrebbero com-
piere essi pure le loro fuzioni con autono-
mia, met to in guardia questi proponenti , 
accennando ai r isultat i dell' esperimento 
fa t to nella regione veneta per il Magistrato 
alle acque. 

I l Magistrato alle acque è sorto per ini-
ziativa di illustri par lamentar i veneti , dopo 
un periodo di gravi sciagure per quella re-
gione. 

La proposta po r t a t a in discussione nella 
Camera il 12 maggio, durò fino al 26 giu-
gno 1909, a cavallo t r a due Ministeri Sen-
nino e Giolitti. In quella discussione, che 
ho a t ten tamente esaminato ne^li Att i par-
lamentar i , fu chiaramente precisato il con^ 
cetto per il quale, di f ron te alla enormità 
dei danni già subiti dalla regione e di f ron te 
alla vas t i tà del programma di difesa idrau-
lica e di valorizzazione delle acque, si ri-
tenne necessario di stabilire col Magistrato 


